
L impero carolingio e il mondo feudale
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I Alta morte di Carlo Magno l'impero resistette per
trent'anni nelle mani del figlio Ludovico, poi venne
frammentato in tre parti tra i figli di quest'ultimo con
il trattato di Verdun dell'842

IA Carlo il Calvo toccò il regno
dei f ranchi occidentali
§ A Ludovico il Germanico
toccò la parte orientale
ffiA Lotario toccò Ia parte
centrale (tra cui l'ltalia)
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A sud i pirati saraceni;
a nord i normanni;
a est gli ungari

I vassalli controllavano
l'esercito, ma, guando si
presentarono diversi invasori,
non si unirono in un fronte
comune perché da queste
guerre difensive non avrebbero
tratto alcun beneficio

Ogni feudatario badò
a difendere il proprio feudo,
creando fortificazioni e alte
mura: nacquero così numerosi
castelli

Alla base del crollo di questo impero ci sono varie concause
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i ll vassallaggio creato Nel 1037 con la Consflfuflo
de feudis si riconobbe anche
ai vassalli minori l'ereditarietà
del feudo

da Carlo Magno si fondava
su un forte legame personale
(tra il vassallo e Carlo Magno),
dunque alla morte di Carlo
Magno i vassalli si sentirono
meno vincolati

I vassalli divennero l'autorità
riconosciuta dagli abitanti
del luogo: d'altronde erano
Ioro a fornire protezione e a

esercitare funzioni pubbliche

Questo editto sancì
def initivamente per legge
ai feudatari il governo dei
territori che possedevano

L'autorità centrale non esisteva più e il potere politico passò nelle mani delle signorie feudali:
si affermò il feudalesimo
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